Sette vizi capitali 7 l’accidia 

Un'altra tentazione, alla quale la presunzione apre la porta, è l’accidia. Con questo termine i Padri della vita spirituale intendono una forma di depressione dovuta al rilassamento dell'ascesi, ad un venir meno della vigilanza, alla mancata custodia del cuore. «Lo spirito è pronto, ma la carne è debole» (Mt 26,41). Quanto più si cade dall'alto, tanto più ci si fa male. Lo scoraggiamento, doloroso, è l'opposto della presunzione. L'umile non si stupisce della propria miseria; essa lo conduce ad una maggior fiducia, a rimaner saldo nella costanza.Potrebbe anche essere collegato alla superbia …. Ormai sono una/o che sa, ho studiato, perché mi devo sforzare, devo continuare a studiare, a fare delle cose che ritengo inutili perché io ormai………… sentirsi un arrivato.La vita però è una continua ricerca, una continua scoperta.Non si può dire di no alla vita.L'accidia è il più intellettuale dei peccati. E' il rifiuto della vita, dei suoi pericoli e dei suoi dolori. E poiché non è naturale dire di no alla vita, solo l'intelligenza può portare a una simile distorsione e mantenerla in essere. Ma ciò significa, dire di no alla bellezza e alla gioia della vita, e condannarsi a un polveroso, gialliccio e stantio destino di romitaggio, tanto più odiato e insopportabile, quanto più necessario e irrinunciabile. Non aver voglia di fare vuol anche dire non aver voglia di essere. Signore perché mi devo sempre sforzare?  non ne ho voglia. Non ho voglia di alzarmi   non ho voglia di coricarmi.Non ho voglia di andare al lavoro   o di andare a scuola. Non ho voglia di pulire la casa e non ho voglia di stirare la biancheria Non ho voglia di spegnere la televisione e di fare i compiti.Non ho voglia di tacere    o di parlare Non ho voglia di andare a trovarlo di stringerli la mano    e nemmeno di sorridergli Non ho voglia di abbracciarlo. Non ho voglia di prestare il servizio richiestomi, di impegnarmi, di andare a quella riunione. Non ho voglia di resistere al richiamo delle vie traverse alla svolta della mia strada, e nessuna voglia di cancellare quelle immagini dorate, proiettate senza sosta sullo schermo dei miei sogni.Non ho voglia di lottare contro il tempo,    di fermarmi di riflettere di meditare sulla tua parola e non ho voglia di pregare. Signore perché mi devo sempre sforzare di vivere ogni giorno secondo la tua volontà? Non è facile   e neppure divertente. Così spesso ho voglia di fare quello che non devo, e così poca di fare quella che devo!
Signore, ma è proprio vero che mi devo sempre sforzare…Quando non ne ho proprio voglia! Figliolo, dice il Signore, non è forse vero che il seme deve essere annaffiato ogni giorno, per darci il suo albero, che la madre deve soffrire per far nascere suo figlio, e i genitori per penare per allevarlo, finché non sarà grande, che il fornaio deve lavorare di notte     per impastare il pane, e che gli operai devono piegarsi alla catena di montaggio perché la macchina corra, anche se non ne hanno affatto voglia. Non è forse vero che gli studiosi debbono fare lunghe ricerche per scoprire la medicina che guarisce che degli uomini debbono sacrificare la propria vita perché sia fatta giustizia, e che gli innamorati debbono rinunciare ogni giorno ai loro desideri egoistici, perché viva l’amore….anche se non ne hanno affatto voglia. Perché dove sarebbe, figliolo mio, la tua dignità, la tua bella libertà e la tua capacità di amare, se il Padre ti desse l’albero e il bambino già fatti, e il pane cotto sulla tavola imbandita e il farmaco che cura senza possibilità di errori e l’universo come un paradiso per una umanità pacifica, e gli amori in fiore, senza il rischio di appassire? E’ difficile essere uomo, è difficile amare. Lo so. Non avevo mica voglia di salire per trent’anni i gradini del calvario, ma mio Padre desiderava che la mia vita intera fosse offerta per tutti voi. Ma io vi amavo, fratelli miei e se mi sono sforzato di salire sulla croce, è stato perché un giorno tutti i vostri sforzi fossero premiati dalla salvezza. Va’ figliolo Non chiederti se hai voglia di fare questo o quello, chiediti se il Padre lo desidera per te e per i tuoi fratelli. Non chiedermi la forza di costringerti, chiedimi prima di tutto d’amare con tutte le tue forze il tuo Dio e i tuoi fratelli. Perché se tu mi amassi un poco di più soffriresti molto meno E se tu amassi molto di più, dalla tua sofferenza fiorirebbero ad un tempo la Gioia e la Vita 
 In quanti punti di queste riflessioni ci ritroviamo??????????
